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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1.Oggetto del Regolamento 

1. Il pƌeseŶte RegolaŵeŶto disĐipliŶa, Ŷell’aŵďito della potestà ƌegolaŵeŶtaƌe pƌevista dagli aƌtt. ϭϭϳ e ϭϭϵ 
della CostituzioŶe, l’istituzioŶe e l’appliĐazioŶe, Ŷel CoŵuŶe di Cavallino-Treporti, della tassa sui rifiuti 

(TARI) costituente, ai sensi dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147 - Legge di Stabilità 2014 – art. 1, co. 639, 

e s.ŵ.i, uŶa delle due ĐoŵpoŶeŶti dell’Iŵposta UŶiĐa CoŵuŶale ;IUCͿ ƌifeƌita ai seƌvizi, stabilendo, in 

particolare, condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione. 

2. L’eŶtƌata Ƌui disĐipliŶata ha Ŷatuƌa tƌiďutaƌia, ŶoŶ iŶteŶdeŶdosi ĐoŶ il pƌeseŶte ƌegolaŵeŶto attivaƌe la 
tariffa con natura corrispettiva di cui al comma 668 del citato articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 

147. 

3. La tariffa del tributo comunale si conforma alle disposizioni contenute nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

4. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti.  

Art. 2.Gestione e classificazione dei rifiuti 

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti 

urbani e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime di privativa (salvo per il recupero) 

sull’iŶteƌo teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale. 
2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dal Regolamento 

comunale per la gestione dei rifiuti urbani e per la pulizia del territorio, nonché dalle disposizioni previste 

nel presente regolamento. 

3. “i defiŶisĐe «ƌifiuto», ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϴϯ, Đoŵŵa ϭ, lett. aͿ, del DeĐƌeto Legislativo ϯ apƌile ϮϬϬϲ, Ŷ. 
ϭϱϮ, Ƌualsiasi sostaŶza od oggetto di Đui il deteŶtoƌe si disfi o aďďia l’intenzione o abbia l'obbligo di 

disfarsi. 

4.  Per la puntuale definizione e classificazione dei rifiuti si rinvia al vigente regolamento comunale per la 

gestione dei rifiuti urbani e per la pulizia del territorio. 

Art. 3.Soggetto attivo 

1. Soggetto attivo è il Comune di Cavallino-Treporti se sul suo territorio insista, interamente o 

prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo. 

2. Ai fiŶi della pƌevaleŶza si ĐoŶsideƌa l’iŶteƌa supeƌfiĐie dell’iŵŵoďile, aŶĐhe se paƌte di essa sia esĐlusa o 
esente dal tributo. 
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TITOLO II – PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI 

Art. 4.Pƌesupposto peƌ l’appliĐazioŶe del tƌiďuto 

1. Pƌesupposto peƌ l’appliĐazioŶe del tƌiďuto ğ il possesso o la deteŶzioŶe a Ƌualsiasi titolo e aŶĐhe di fatto, 
di locali o di aree scoperte a qualunque uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

2. Ai fini del presente Regolamento valgono le definizioni normative in materia di gestione dei rifiuti 

e di TARI. 

3. Ai fiŶi dell’iŶteƌpƌetazioŶe ed appliĐazioŶe del pƌeseŶte RegolaŵeŶto valgoŶo iŶoltƌe le seguenti 

definizioni: 

Conferimento: l’attività di ĐoŶsegŶa dei ƌifiuti da paƌte del pƌoduttoƌe o deteŶtoƌe alle suĐĐessive 
fasi di gestione con le modalità stabilite dal Regolamento di gestione del servizio. 

Utenza domestica: utenza adibita o destinata ad uso di civile abitazione o a questa pertinenziale. 

Utenza non domestica: uteŶza adiďita o destiŶata ad usi diveƌsi dall’uteŶza doŵestiĐa. 
Locale: stƌuttuƌa staďilŵeŶte iŶfissa al suolo Đhiusa o Đhiudiďile su tƌe lati veƌso l’esteƌŶo, aŶĐhe 
se non conforme alle disposizioni urbanistico-edilizie. 

4. Area scoperta: superficie comunque utilizzabile a prescindere dal supporto (liquido o solido) di 

Đui l’esteŶsioŶe ğ Đoŵposta; ƌieŶtƌaŶo iŶ tale fattispeĐie sia le supeƌfiĐi pƌive di edifiĐi o di 
strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che non costituiscono locale come, a titolo 

esemplificativo: tettoie, balconi, terrazze, campeggi, stabilimenti balneari, dancing e cinema 

all’apeƌto, paƌĐheggi all’apeƌto, speĐĐhi aĐƋuei, parchi divertimento, luna park, parchi 

acquatici.Sono escluse dal tributo: 

a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non costituenti superfici operative, quali 

i balconi e le terrazze scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi; 

b) le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 c.c. che non siano detenute o occupate in via 

esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utilizzo comune tra 

i condomini. 

5. La pƌeseŶza di aƌƌedo oppuƌe l’attivazioŶe aŶĐhe di uŶo solo dei pubblici servizi di erogazione idrica, 

elettƌiĐa, Đaloƌe, gas, telefoŶiĐa o iŶfoƌŵatiĐa ĐostituisĐoŶo pƌesuŶzioŶe seŵpliĐe dell’oĐĐupazioŶe o 
ĐoŶduzioŶe dell’iŵŵoďile e della ĐoŶsegueŶte attitudiŶe alla pƌoduzioŶe di ƌifiuti. Peƌ le uteŶze ŶoŶ 
domestiche la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, di atti 

asseŶtivi o autoƌizzativi peƌ l’eseƌĐizio di attività Ŷell’iŵŵoďile o da diĐhiaƌazioŶe ƌilasĐiata dal titolaƌe a 
pubbliche autorità. 

6. La mancata utilizzazione del seƌvizio di gestioŶe dei ƌifiuti uƌďaŶi o l’iŶteƌƌuzioŶe teŵpoƌaŶea dello stesso 
ŶoŶ ĐoŵpoƌtaŶo esoŶeƌo o ƌiduzioŶe del tƌiďuto, salvo ƋuaŶto pƌevisto all’aƌtiĐolo Ϯϰ. 

Art. 5.Soggetti passivi 

1. Il tributo è dovuto da chiunque ne realizzi il presupposto, con vincolo di solidarietà tra i componenti la 

famiglia anagrafica o tra coloro che usano in comune le superfici stesse. 

2. Peƌ le paƌti ĐoŵuŶi ĐoŶdoŵiŶiali di Đui all’aƌtiĐolo ϭϭϭϳ Đ.Đ. utilizzate iŶ via esĐlusiva il tƌiďuto ğ dovuto 
dagli occupanti o conduttori delle medesime. 

3. In caso di utilizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno solare, il tributo è 

dovuto soltanto dal possessore dei locali o delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso abitazione, 

superficie. 

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i servizi 

comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed aree scoperte di uso comune e 

per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti 

di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in 

uso esclusivo. 
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5. Per i locali destinati ad attività ricettiva alberghiera o forme analoghe (ad es. unità abitative ammobiliate 

ad uso turistico, di case e appartamenti per vacanze, residence, affittacamere, bed and breakfast e simili), 

il tƌiďuto ğ dovuto dal gestoƌe dell’attività, iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dalla ĐiƌĐostaŶza Đhe Ƌuesta sia eseƌĐitata 
in forma imprenditoriale o meno. 

Art. 6.Esclusione per inidoneità a produrre rifiuti 

1. Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non comportano, 

secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la loro natura o per il 

particolare uso cui sono stabilmente destinati, come a titolo esemplificativo: 

a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppellettili e sprovviste di contratti 

attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete; 

b) le supeƌfiĐi destiŶate al solo eseƌĐizio dell’attività delle soĐietà spoƌtive loĐali, feƌŵa ƌestaŶdo 
l’iŵpoŶiďilità delle supeƌfiĐi destiŶate ad usi diveƌsi, Ƌuali spogliatoi, seƌvizi igieŶiĐi, uffiĐi, ďiglietteƌie, 
punti di ristoro, gradinate e simili; 

c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche, cabine 

elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e simili; 

d) le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, atti abilitativi per restauro, risanamento 

conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo dalla data di inizio dei lavori fino 

alla data di iŶizio dell’oĐĐupazioŶe; 
e) le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione; 

f) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta dei veicoli, non costituenti superficie operativa 

g) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né utilizzabili perché 

iŵpƌatiĐaďili o esĐluse dall’uso ĐoŶ ƌeĐiŶzioŶe visiďile; le aƌee su Đui iŶsiste l’iŵpiaŶto di lavaggio degli 
autoŵezzi; le aƌee visiďilŵeŶte adiďite iŶ via esĐlusiva all’aĐĐesso e all’usĐita dei veiĐoli dall’aƌea di 
servizio e dal lavaggio. 

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione originaria o di 

variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili ovvero da idonea 

documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi 

competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire l'esercizio 

dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti provvedimenti. 

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze totalmente 

esĐluse da tƌiďuto ai seŶsi del pƌeseŶte aƌtiĐolo veƌƌà appliĐato il tƌiďuto peƌ l’iŶteƌo aŶŶo solaƌe iŶ Đui si 
è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione.  

4. Per i campeggi si assume, forfetariamente, esĐluso peƌ iŶidoŶeità a pƌoduƌƌe ƌifiuti il ϭϱ% dell’aƌea totale. 

Art. 7.EsĐlusioŶe dall’oďďligo di ĐoŶfeƌiŵeŶto 

1. “oŶo esĐlusi dal tƌiďuto i loĐali e le aƌee peƌ i Ƌuali ŶoŶ sussiste l’oďďligo dell’oƌdiŶaƌio ĐoŶfeƌiŵeŶto dei 

rifiuti urbani per effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, 

ambientale o di protezione o civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri. 

2. “i appliĐaŶo i Đoŵŵi Ϯ e ϯ dell’aƌtiĐolo ϲ. 

Art. 8.Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico servizio 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ Đoŵŵa ϲϰϵ della Legge ϭϰϳ/ϮϬϭϯ, Ŷella deteƌŵiŶazioŶe della supeƌfiĐie 
da assoggettare a tariffa delle utenze non domestiche, non si tiene conto di quella parte ove si 

formano in via continuativa e nettamente prevalente, rifiuti speciali oppure sostanze escluse 

dalla normativa sui rifiuti, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi 

pƌoduttoƌi, a ĐoŶdizioŶe Đhe Ŷe diŵostƌiŶo l’avveŶuto tƌattaŵeŶto iŶ ĐoŶfoƌŵità alla Ŷoƌŵativa 
vigente. Si ha produzione in via continuativa di rifiuti speciali quando la stessa non sia saltuaria 

o occasionale bensì connaturata al processo produttivo. Si ha produzione in via prevalente di 

rifiuti speciali quando la stessa avviene in misura maggiore (espressa in peso o volume) rispetto 

alla produzione di urbani, esclusivamente con riferimento alla superficie di produzione. Sono 
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ƌifiuti speĐiali i ƌifiuti della pƌoduzioŶe, dell’agƌiĐoltuƌa, della silviĐoltuƌa, della pesĐa, delle fosse 
settiche, ivi compresi i fanghi di depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da costruzione e 

demolizione. In presenza di attività di produzione industriale, sono di norma soggetti a tariffa i 

locali aventi destinazioni diverse dal reparto di lavorazione e dai magazzini di cui al successivo 

comma 2. 

2. 2. Non sono, in particolare, soggette a TARI le seguenti superfici: 

3. “upeƌfiĐi adiďite all’allevaŵeŶto di aŶiŵali. 
4. Superfici produttive di rifiuti agricoli (per i quali risulta attivato un separato canale di raccolta e 

smaltimento) quali paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o forestale naturale 

non pericoloso utilizzati in agricoltura o nella selvicoltura; superfici quali stalle, legnaie, fienili e 

simili depositi agricoli, annessi rustici destinati al deposito delle attrezzature e materiali agricoli. 

Sono invece assoggettabili i fabbricati rurali ad uso abitativo, i locali e le aree che non sono di 

stretta pertinenza dell'impresa agricola, ancorché risultino ubicati sul fondo, nonché le superfici 

adibite a ufficio, esposizione e vendita. Sono soggette a Tari i locali e le aree destinate allo 

svolgimento delle attività agricole connesse di manipolazione, conservazione, trasformazione, 

commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti 

prevalentemente dalla coltivazione. Sono pertanto soggetti alla tassa rifiuti gli agriturismi, le 

area di vendita dei prodotti agricoli, i locali destinati a deposito, manipolazione o 

trasformazione dei prodotti agricoli. 

5. Superfici di insediamenti produttivi ove rilevabile la presenza di quegli impianti, macchinari ed 

attrezzature che ne caratterizzano le relative lavorazioni e riscontrabile la formazione in via 

ĐoŶtiŶuativa e pƌevaleŶte di ƌifiuti speĐiali ai seŶsi del pƌeĐedeŶte Đoŵŵa ϭ. L’esĐlusioŶe ğ 
estesa ai magazzini destinati al deposito o allo stoccaggio di materie prime e di merci 

funzionalmente ed esclusivamente collegate al processo produttivo svolto nelle superfici di cui 

al precedente periodo. Sono, pertanto soggette alla TARI le superfici degli insediamenti 

produttivi adibite ad uffici, abitazioni, mense, spogliatoi, servizi in genere, nonché i magazzini e 

depositi di materie prime e di merci che non sono funzionalmente ed esclusivamente collegati 

all’eseƌĐizio di delle ƌelative lavoƌazioŶi, iŶ ƋuaŶto destiŶati, aŶĐhe solo parzialmente, al 

deposito di prodotti o merci non derivanti dal processo produttivo svolto nelle aree di 

produzione a cui gli stessi sono collegati, oppure destinati alla commercializzazione, o alla 

successiva trasformazione in altro processo produttivo che non comporti la produzione 

esclusiva di rifiuti speciali da parte della medesima attività. 

6. Superfici delle strutture sanitarie, pubbliche e private adibite, come attestato da certificazione 

del direttore sanitario, a: sale operatorie, stanze di medicazione, laboratori di analisi, di ricerca, 

di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, reparti e sale di degenza che ospitano 

pazienti affetti da malattie infettive. Tale tipologia di esclusione, con le medesime limitazioni, 

è da intendersi estesa alle strutture veterinarie. 

7. LoĐali e aƌee peƌ i Ƌuali ŶoŶ sussiste l’oďďligo dell’oƌdiŶaƌio ĐoŶfeƌiŵeŶto dei ƌifiuti uƌďaŶi peƌ 
effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di 

protezione o civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri. 

8. Peƌ fƌuiƌe dell'esĐlusioŶe pƌevista dai Đoŵŵi pƌeĐedeŶti, l’uteŶte deve iŶdiĐaƌe Ŷella 
dichiarazione originaria o di variazione, corredata da planimetria, il ramo di attività e la sua 

classifiĐazioŶe ;iŶdustƌiale, aƌtigiaŶale, ĐoŵŵeƌĐiale, di seƌvizio, eĐĐ.Ϳ, iŶdiĐaŶdoŶe l’uso, le 
tipologie e le quantità di rifiuti prodotti (urbani, speciali, pericolosi,) distinti per codice CER. In 

allegato alla diĐhiaƌazioŶe l’uteŶte deve foƌŶiƌe idoŶea doĐumentazione atta a comprovare la 

predetta produzione di rifiuti speciali in via continuativa e nettamente prevalente o esclusiva, 

nonché il relativo smaltimento o recupero a propria cura tramite operatori abilitati. 

9. L’avveŶuto tƌattaŵeŶto iŶ ĐoŶfoƌŵità alla normativa vigente dei rifiuti speciali prodotti è 

soggetto a successive verifiche con le modalità previste dagli artt. 28 e 29 del presente 

regolamento. 
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Art. 9.Superficie degli immobili 

1. La superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano 

assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre 

rifiuti urbani con esclusione di quella parte con altezza minima d. m. 1,50. 

2. RelativaŵeŶte all’attività di accertamento, il comune, per le unità immobiliari iscritte o iscrivibili nel 

Đatasto edilizio uƌďaŶo, ĐoŶsideƌa Đoŵe supeƌfiĐie assoggettaďile Ƌuella paƌi all’ϴϬ% della supeƌfiĐie 
catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al Decreto del Presidente della 

Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 

3. AvveŶuta la Đoŵpiuta attivazioŶe delle pƌoĐeduƌe peƌ l’alliŶeaŵeŶto tƌa i dati Đatastali ƌelativi alle uŶità 
immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna 

ed esterna di ciascun comune, la superficie assoggettabile al tributo delle unità immobiliari a 

destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, è pari all'ottanta per cento della 

superficie catastale, determinata secondo i criteri stabiliti dal Decreto del Presidente della Repubblica 23 

marzo 1998, n. 138. Il Comune comunicherà ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le 

più idoŶee foƌŵe di ĐoŵuŶiĐazioŶe e Ŷel ƌispetto dell’aƌtiĐolo ϲ della legge 27 luglio 2000, n. 212. 

4. Per le altre unità immobiliari la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile, 

misurata al filo interno dei muri, con esclusione di quella parte con altezza minima di m. 1,50. 

5. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte decimale è uguale o 

maggiore a 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore. 

6. Peƌ i distƌiďutoƌi di ĐaƌďuƌaŶte soŶo di ƌegola soggetti a taƌiffa i loĐali, ŶoŶĐhĠ l’aƌea della pƌoiezioŶe al 
suolo della pensilina ovvero, in mancanza, una superficie forfettaria pari a 20 mq per colonnina di 

erogazione. 

 

TITOLO III – TARIFFE 

Art. 10. Costo di gestione 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϲϱϰ, della Legge ϭϰϳ/ϮϬϭϯ, la TARI deve gaƌaŶtiƌe il 
raggiungimento della copertura integrale dei costi di investimento e esercizio relativi al servizio, 

ƌiĐoŵpƌeŶdeŶdo aŶĐhe i Đosti di Đui all’aƌt. ϭϱ del D. Lgs ϭϯ geŶŶaio 2013, n. 36, ad esclusione 

dei costi relativi ai rifiuti speciali, al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 

pƌoduttoƌi ĐoŵpƌovaŶdo l’avveŶuto tƌattaŵeŶto iŶ ĐoŶfoƌŵità alla Ŷoƌŵativa vigeŶte.  
2. I costi del servizio sono definiti ogni anno sulla base del Piano Economico Finanziario (PEF), 

predisposto dal Gestore del servizio - e dal Comune per le voci di costo di sua diretta 

competenza - e approvato a norma delle leggi vigenti in materia e alle indicazioni 

ŵetodologiĐhe iŶdividuate dall’ARERA. 

Art. 11. Determinazione della tariffa 

1. Il tributo comunale è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 

uŶ’autoŶoŵa oďďligazioŶe tƌiďutaƌia. 
2. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, 

in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base delle disposizioni contenute nel Decreto 

del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. La tariffa è determinata sulla base del Piano finanziario con specifica deliberazione del Consiglio 

comunale, da adottare entro la data di approvazione del bilancio di previsione relativo alla stessa 

annualità. 

4. La deliďeƌazioŶe, aŶĐhe se appƌovata suĐĐessivaŵeŶte all’iŶizio dell’eseƌĐizio puƌĐhĠ eŶtƌo il teƌŵiŶe 
indicato al coŵŵa pƌeĐedeŶte, ha effetto dal ϭº geŶŶaio dell’aŶŶo di ƌifeƌiŵeŶto. “e la deliďeƌa ŶoŶ ğ 
adottata eŶtƌo tale teƌŵiŶe, si appliĐa l'aliƋuota deliďeƌata peƌ l’aŶŶo pƌeĐedeŶte. 
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Art. 12. Articolazione della tariffa 

1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo 

del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da una quota 

variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’eŶtità dei Đosti 
di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, 

compresi i costi di smaltimento. 

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. 

3. L’iŶsieŵe dei Đosti da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze domestiche e non 

domestiche secondo criteri razionali. A tal fine, i rifiuti riferibili alle utenze non domestiche possono 

essere determinati anche in base ai coefficienti di produttività Kd di cui alle tabelle 4a e 4b, Allegato 1, 

del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

Art. 13. Periodi di applicazione del tributo 

1. Il tƌiďuto ğ dovuto liŵitataŵeŶte al peƌiodo dell’aŶŶo, Đoŵputato iŶ gioƌŶi, Ŷel Ƌuale sussiste 
l’oĐĐupazioŶe o la detenzione dei locali o aree. 

2. L’oďďligazioŶe taƌiffaƌia deĐoƌƌe dal gioƌŶo iŶ Đui ha avuto iŶizio l’oĐĐupazioŶe o la deteŶzioŶe dei loĐali 
ed aƌee e sussiste siŶo al gioƌŶo iŶ Đui Ŷe ğ stata diĐhiaƌata la ĐessazioŶe dell’utilizzazioŶe, ovveƌo sia 
stata pƌeseŶtata diĐhiaƌata diĐhiaƌazioŶe di iŶizio utilizzazioŶe ad opeƌa di altƌi salvo Đhe l’uteŶte diŵostƌi 
- con idonea documentazione - la data di effettiva cessazione. 

3. Le vaƌiazioŶi iŶteƌveŶute Ŷel Đoƌso dell’aŶŶo, iŶ paƌtiĐolaƌe Ŷelle supeƌfiĐi e/o Ŷelle destiŶazioŶi d’uso dei 
locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa producono effetti dal giorno di 

effettiva variazione degli elementi stessi. Il medesimo principio vale anche per le variazioni che 

comportino una diminuzione di tariffa, a condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro i 

termini di cui al successivo articolo 32, decorrendo altrimenti dalla data di presentazione. Le variazioni di 

tariffa saranno di regola conteggiate a conguaglio. 

Art. 14. Tariffa per le utenze domestiche 

1. La Ƌuota fissa della taƌiffa peƌ le uteŶze doŵestiĐhe ğ deteƌŵiŶata appliĐaŶdo alla supeƌfiĐie dell’alloggio 
e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di superficie parametrate al numero degli 

occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, Allegato 1, del Decreto del Presidente della 

Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, in modo da privilegiare i nuclei familiari più numerosi. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero degli 

occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, Allegato 1, del Decreto del Presidente della 

Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera tariffaria. 

Art. 15. Occupanti le utenze domestiche 

1. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la propria residenza 

aŶagƌafiĐa, il Ŷuŵeƌo degli oĐĐupaŶti ğ Ƌuello del ŶuĐleo faŵiliaƌe ƌisultaŶte all’AŶagƌafe del CoŵuŶe, 
salva diversa e documentata dichiarazioŶe dell’uteŶte. DevoŶo ĐoŵuŶƋue esseƌe diĐhiaƌate le peƌsoŶe 
Đhe ŶoŶ faŶŶo paƌte del ŶuĐleo faŵiliaƌe aŶagƌafiĐo e diŵoƌaŶti Ŷell’uteŶza peƌ alŵeŶo sei ŵesi 
Ŷell’aŶŶo solaƌe, Đoŵe ad es. le Đolf Đhe diŵoƌaŶo pƌesso la faŵiglia. 

2. Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente domiciliati altrove. Nel 

Đaso di seƌvizio di voloŶtaƌiato o attività lavoƌativa pƌestata all’esteƌo e Ŷel Đaso di degeŶze o ƌiĐoveƌi 
presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-educativi, istituti penitenziari, per un 

peƌiodo ŶoŶ iŶfeƌioƌe all’aŶŶo, la peƌsoŶa asseŶte ŶoŶ vieŶe ĐoŶsideƌata ai fiŶi della deteƌŵiŶazioŶe della 
taƌiffa, a ĐoŶdizioŶe Đhe l’asseŶza sia adeguataŵeŶte doĐuŵeŶtata. 

3. Peƌ le Đd ͞Đase a disposizioŶe͟: uteŶze doŵestiĐhe  Đostituite da uŶità aďitative possedute da peƌsoŶe 
che hanno la propria residenza anagrafica in altra unità abitativa, ossia condotte da soggetti non residenti 

nel Comune, o  alloggi di cittadini residenti all’esteƌo ;isĐƌitti AIRE del CoŵuŶe di CavalliŶo-Treporti), o a 

disposizione di enti diversi dalle persone fisiche e occupati da soggetti non residenti, oppure case di 
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pƌopƌietà di ƌesideŶti teŶute a disposizioŶe, ŶoŶ ƌiĐoƌƌeŶdo i pƌesupposti peƌ l’esĐlusioŶe di Đui all’aƌt. ϴ, 
si assuŵe Đoŵe Ŷuŵeƌo degli oĐĐupaŶti Ƌuello iŶdiĐato dall’uteŶte ;paƌi al ŶuĐleo faŵiliaƌe dello stessoͿ, 
o, in mancanza, quello di quattro unità. 

Resta ferma la possibilità per il Comune di applicare, in sede di accertamento, il dato superiore emergente 

dalle risultanze anagrafiche del comune di residenza. 

4. Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito si considerano utenze domestiche condotte 

da un occupante, se condotte da persona fisica priva nel comune di utenze abitative. In difetto di tale 

condizione i medesimi luoghi si considerano utenze non domestiche. 

5. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da soggetti già ivi 

anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo aver trasferito la residenza/domicilio 

in Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o istituti sanitari e non locate o comunque utilizzate a vario 

titolo, il numero degli occupanti è fissato, previa presentazione di richiesta documentata, in una unità. 

6. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è calcolata con 

ƌifeƌiŵeŶto al Ŷuŵeƌo Đoŵplessivo degli oĐĐupaŶti l’alloggio. 
7. Il numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultante al pƌiŵo di geŶŶaio dell’aŶŶo di 

riferimento o, per le nuove utenze, alla data di apertura. Le variazioni intervenute successivamente 

avranno efficacia a partire dall'anno seguente. 

Art. 16. Tariffa per le utenze non domestiche 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie 

imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di 

coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.3, Allegato 1, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie 

imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di 

coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.4, Allegato 1, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attività contestualmente 

all’adozioŶe della deliďeƌa taƌiffaƌia. 

Art. 17. Classificazione delle utenze non domestiche 

1. Le uteŶze ŶoŶ doŵestiĐhe soŶo suddivise Ŷelle Đategoƌie di attività iŶdiĐate Ŷell’allegato A.  
2. L’iŶseƌiŵeŶto di uŶ’uteŶza iŶ uŶa delle Đategoƌie di attività pƌeviste dall’allegato A vieŶe di ƌegola 

effettuata sulla base della classificazione delle attività economiche come da tabella allegata al presente 

ƌegolaŵeŶto, fatta salva la pƌevaleŶza dell’attività effettivaŵente svolta.  

3. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di attività che presenta 

ŵaggioƌe aŶalogia sotto il pƌofilo della destiŶazioŶe d’uso e della ĐoŶŶessa poteŶzialità ƋuaŶtitativa e 
qualitativa a produrre rifiuti. 

4. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le superfici facenti parte del medesimo compendio  

5. Nelle uŶità iŵŵoďiliaƌi adiďite a Đivile aďitazioŶe iŶ Đui sia svolta aŶĐhe uŶ’attività eĐoŶoŵiĐa o 
professionale alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista per la specifica attività 

esercitata. 

6. IŶ tutti i Đasi iŶ Đui ŶoŶ sia possiďile distiŶgueƌe la poƌzioŶe di supeƌfiĐie destiŶata peƌ l’uŶa o l’altƌa 
attività, si fa ƌifeƌiŵeŶto all’attività pƌiŶĐipale desuŵiďile dalla visuƌa Đamerale o da altri elementi. 

Art. 18. Scuole statali 

1. Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali (scuole materne, 

eleŵeŶtaƌi, seĐoŶdaƌie iŶfeƌioƌi, seĐoŶdaƌie supeƌioƌi, istituti d’aƌte e ĐoŶseƌvatoƌi di ŵusiĐaͿ ƌesta 

disĐipliŶato dall’aƌtiĐolo ϯϯ-bis del Decreto Legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito dalla Legge 28 

febbraio 2008, n. 31. 



 

 
8 

2. La somma attribuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo che deve essere 

coperto con il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi.  

Art. 19. Tributo giornaliero 

1. Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono temporaneamente, 

ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, con o senza autorizzazione, 

locali od aree pubbliche o di uso pubblico. 

2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa alla corrispondente 

categoria di attività non domestica e aumentandola sino al 100%. 

3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente regolamento 

è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso analoghe per attitudine quantitativa e qualitativa 

a produrre rifiuti urbani. 

4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi con le 

modalità e nei termini previsti dal regolamento sul canone unico approvato con deliberazione CC n. 7 del 

30.03.2021.. 

5. Al tributo giornaliero si applicano, sussistendone i presupposti e in quanto compatibili, le riduzioni e le 

agevolazioni di cui agli articoli 25 (recupero), 26 (inferiori livelli di prestazione del servizio) e 27 

(agevolazioni); non si applicano le riduzioni per le utenze domestiche di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϯ e peƌ le uteŶze 
ŶoŶ staďilŵeŶte attive di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϰ. 

6. Per le aree e gli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune destinati a 

mercati realizzati anche in strutture attrezzate, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee (inferiori 

all’aŶŶoͿ, iŶ appliĐazioŶe dell’aƌt. ϭ, Đoŵŵi ϴϯϳ e segg., della L. ϭϲϬ/ϮϬϭϵ, il ƌelativo ĐaŶoŶe di 
occupazione istituito dal Comune con apposito regolamento sostituisce anche il prelievo sui rifiuti di cui 

al presente articolo. 

7. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del 

tƌiďuto aŶŶuale, Đoŵpƌesa la ŵaggioƌazioŶe di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϵ. 

Art. 20. Tributo provinciale 

1. Ai soggetti passivi del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, compresi i soggetti tenuti a versare il tributo 

giornaliero, è applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 

dell'ambiente di cui all'articolo 19, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 

2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo 

comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo 

comunale.  
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TITOLO IV – RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI 

Art. 21. Riduzioni per le utenze domestiche 

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella quota fissa e nella quota variabile, alle utenze domestiche che 

si trovano nelle seguenti condizioni: 

a) seconde case tenute a disposizione per uso stagionale: riduzione del 10% sul numero di occupanti 

iŶdiĐato dall’uteŶte o iŶ ŵaŶĐaŶza di Ƌuest’ultiŵo, sulla ďase ĐalĐolata ĐoŶ Ƌuattƌo ĐoŵpoŶeŶti. 
b) . peƌ uŶa sola uŶità iŵŵoďiliaƌe ad uso aďitativo, ŶoŶ loĐata o data iŶ Đoŵodato d’uso, posseduta iŶ 

Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetto non residente nel territorio dello Stato che sia 

titolare di pensione maturata in regime di convenzione iŶteƌŶazioŶale ĐoŶ l’Italia e ƌesideŶte iŶ uŶo 
Stato di assiĐuƌazioŶe diveƌso dall’Italia: ƌiduzioŶe di ;Ϯ/ϯͿ due teƌzi della Ƌuota fissa e della Ƌuota 
variabile su Ŷuŵeƌo di oĐĐupaŶti iŶdiĐati dall’uteŶte o iŶ ŵaŶĐaŶza sulla ďase ĐalĐolata con quattro 

componenti; 

2. Le riduzioni di cui al comma precedente si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle condizioni di 

fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della dichiarazione 

iniziale o di variazione o, in mancanza, dalla data di presentazione della relativa dichiarazione. 

3. Alle uteŶze doŵestiĐhe Đhe aďďiaŶo avviato il Đoŵpostaggio dei pƌopƌi sĐaƌti oƌgaŶiĐi ai fiŶi dell’utilizzo 
in sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 20%. La riduzione è subordinata alla 

pƌeseŶtazioŶe, eŶtƌo il ϯϭ diĐeŵďƌe dell’aŶŶo pƌeĐedeŶte, di apposita istaŶza, attestaŶte di aveƌ attivato 
il Đoŵpostaggio doŵestiĐo iŶ ŵodo ĐoŶtiŶuativo Ŷell’aŶŶo di ƌifeƌiŵeŶto. La ƌiduzioŶe saƌà appliĐata solo 
a seguito di verifica positiva da parte degli Ispettori Ambientali. 

4. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni 

di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione. 

 

Art. 22. Riduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente attive 

1. Per le utenze non domestiche adibite ad attività stagionali (occupazione o detenzione non continuativa, 

ma ricorrente e non superiore a sei mesi, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata da competenti 

oƌgaŶi peƌ l’eseƌĐizio dell’attività) si applica una riduzione del 30%. 

2. seƌvizio di ƌaĐĐolta dei ƌifiuti deƌivaŶti dalla pulizia della ďattigia, ƌiŵaŶe a ĐaƌiĐo dell’uteŶte –
concessionario; 

3. “i appliĐaŶo il seĐoŶdo e il Ƌuaƌto Đoŵŵa dell’aƌtiĐolo Ϯϭ 

 

Art. 23 Riduzioni per il recupero. Riduzione in caso di uscita dal servizio pubblico 

1. Le utenze non domestiche che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti 

e che dimostrino di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua 

l'attività di recupero degli stessi, non sono tenute alla corresponsione della quota variabile del tributo.  

2. La scelta da parte dell'utenza non domestica di servirsi del gestore del servizio pubblico o di ricorrere al 

mercato, deve essere comunicata, su modulo fornito dal gestore del servizio pubblico, entro il termine 

del ϯϬ giugŶo di ogŶi aŶŶo, ĐoŶ effetto dal ϭ° geŶŶaio dell’aŶŶo suĐĐessivo. LiŵitataŵeŶte all’aŶŶo ϮϬϮϭ, 
la comunicazione deve essere presentata entro il termine del 31 maggio 2021, con effetto dal 1° gennaio 

2022. Nella comunicazioŶe di eseƌĐizio dell’opzioŶe di usĐita dal seƌvizio puďďliĐo devoŶo esseƌe 
riportate le tipologie e le quantità dei rifiuti urbani ordinariamente prodotte, oggetto di avvio al 

recupero, distinte per codice CER. 

3. Qualoƌa l’uteŶza ŶoŶ pƌeseŶti la ĐoŵuŶiĐazioŶe di cui al comma precedente entro i termini di cui al 

medesimo comma 2, si intende che abbia optato per il servizio pubblico per la gestione dei rifiuti urbani 

prodotti, fatta salva la facoltà, di cui al successivo art. 23bis del presente regolamento, di avviare al riciclo 

in modo autonomo al di fuori del servizio pubblico singole frazioni di rifiuti urbani prodotti. 
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4. La scelta di conferimento al di fuori del servizio pubblico dei rifiuti urbani prodotti per avvio a recupero 

di cui al presente articolo è vincolante per almeno 5 anni. Durante tale periodo non potrà essere conferita 

alcuna tipologia di rifiuto al servizio pubblico di raccolta, né essere detenuto e utilizzato alcun dispositivo 

per la raccolta dei rifiuti riconducibile al servizio pubblico. 

5. Ai fiŶi dell’eseŶzioŶe della Ƌuota vaƌiaďile della taƌiffa, le uteŶze ŶoŶ doŵestiĐhe haŶŶo l’oďďligo di 
ƌeŶdiĐoŶtaƌe i ƋuaŶtitativi dei ƌifiuti uƌďaŶi avviati a ƌeĐupeƌo Ŷell’aŶŶo pƌeĐedeŶte, distiŶti peƌ ĐodiĐe 
CER, e pƌoduƌƌe l’attestazioŶe dell’iŵpiaŶto di destino al gestore del servizio pubblico entro il 30 aprile 

dell’aŶŶo suĐĐessivo a Ƌuello di ĐoŵpeteŶza della TARI dovuta. 

6. L’oŵessa pƌeseŶtazioŶe della doĐuŵeŶtazioŶe eŶtƌo il teƌŵiŶe di Đui al pƌeĐedeŶte comma 5 comporta 

la peƌdita del diƌitto all’eseŶzione della quota variabile della TARI. Eventuali irregolarità nel conferimento 

dei rifiuti, oltre a determinare la decadenza della specifica esclusione per avvio a recupero, saranno 

sanzionabili ai sensi della normativa vigente. 

7. l’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale e il Gestore hanno la facoltà di verificare quanto dichiarato, mediante 

verifiche e sopralluoghi specifici, anche in merito alla coerenza delle quantità e tipologie di rifiuto avviate 

recupero. 

Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio pubblico prima della scadenza 

del peƌiodo di eseƌĐizio dell’opzioŶe, devoŶo pƌeseŶtaƌe apposita ƌiĐhiesta al gestoƌe del seƌvizio 
pubblico secondo il modello messo a disposizione dallo gestore stesso che inoltrerà la richiesta anche 

al Consiglio di bacino e al Comune di riferimento. Detta richiesta deve essere presentata entro il 

termine previsto dalla legge o, in mancanza, entro il 30 giugno di ciascun anno con effetti a decorrere 

dal ϭ° geŶŶaio dell’aŶŶo suĐĐessivo. UŶa diversa decorrenza può essere è valutata dal gestore del 

seƌvizio, il Ƌuale ha faĐoltà di ƌiaŵŵetteƌe l’uteŶte teŶeŶdo ĐoŶto dell’oƌgaŶizzazioŶe del seƌvizio e 
dell’iŵpatto sulla ŵedesiŵa del suo ƌieŶtƌo, sia iŶ teƌŵiŶi di ŵodalità e teŵpi di svolgiŵeŶto, sia di 
costi. La riammissioŶe all’iŶteƌŶo del seƌvizio puďďliĐo è iŶ ogŶi Đaso suďoƌdiŶata alla Đopeƌtuƌa dei 
Đosti di ƌiattivazioŶe dell’uteŶza.Art. 23bis. Riduzione per avvio a riciclo di rifiuti solidi urbani.  

1. Per le utenze non domestiche che hanno scelto di servirsi del gestore pubblico, la parte variabile della 

tariffa può essere ridotta, a consuntivo, in proporzione alle quantità di rifiuti urbani che il produttore 

diŵostƌi di aveƌ avviato al ƌiĐiĐlo Ŷell’aŶŶo di ƌifeƌiŵeŶto, diƌettaŵeŶte o tƌaŵite soggetti autoƌizzati, 
ŵediaŶte speĐifiĐa attestazioŶe ƌilasĐiata dall’iŵpƌesa, a Điò aďilitata, Đhe ha effettuato l’attività di ƌiĐiĐlo 
dei rifiuti stessi. 

2. Le uteŶze ŶoŶ doŵestiĐhe Đhe eseƌĐitaŶo tale faĐoltà haŶŶo l’oďďligo di ƌeŶdiĐoŶtaƌe i ƋuaŶtitativi dei 
rifiuti urbani avviati a ƌiĐiĐlo Ŷell’aŶŶo pƌeĐedeŶte, distiŶti peƌ ĐodiĐe CER, e pƌoduƌƌe l’attestazioŶe 
dell’iŵpiaŶto Đhe ha effettuato l’attività di ƌiĐiĐlo dei ƌifiuti stessi al gestoƌe del seƌvizio puďďliĐo eŶtƌo il 
30 aprile dell’aŶŶo suĐĐessivo a Ƌuello di ĐoŵpeteŶza della TARI dovuta. 

3. La riduzione di cui al comma 1 è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti urbani effettivamente 

avviati al ƌiĐiĐlo e la ƋuaŶtità di ƌifiuti pƌoduĐiďili dall’uteŶte, determinata, applicando alle superfici in cui 

sono prodotti i rifiuti avviati al riciclo ed i coefficienti (Kd) previsti dal Comune per la specifica attività, 

sulla base della tabella allegata al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. 

4. TeŶuto ĐoŶto Đhe l’eseƌĐizio dell’opzioŶe di Đui al pƌeseŶte aƌtiĐolo ŶoŶ si ĐoŶfiguƌa Đoŵe uŶ’usĐita dal 
seƌvizio puďďliĐo e Đhe, peƌtaŶto, l’uteŶte ŶoŶ doŵestiĐo può avvaleƌsi ĐoŵuŶƋue del gestoƌe puďďliĐo 
per il conferimento dei rifiuti urbani prodotti, la riduzione di cui al presente articolo non può superare il 

60% della quota variabile. 

5. La riduzione può essere applicata solo nel caso in cui i rifiuti urbani prodotti siano destinati in modo 

effettivo e oggettivo al riciclo. 

6. L’oŵessa pƌeseŶtazioŶe della doĐuŵeŶtazioŶe eŶtƌo il teƌŵiŶe di Đui al pƌeĐedeŶte comma 2 comporta 

la perdita del diritto alla riduzione. 
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Art. 23 ter Riduzioni straordinarie finanziate con risorse assegnate e/o con risorse proprie. 

1. La Giunta, al fine di attenuare l'impatto finanziario sui soggetti in grave disagio economico o 

sulle categorie economiche interessate da chiusure o restrizioni nell'esercizio delle rispettive 

attività operanti ope legis, può concedere riduzioni della Tari, a valere su risorse proprie o su 

risorse assegnate, a seguito di avviso approvato secondo i seguenti criteri: 

1.1. presupposti di accesso: 

1.1.1. soggetti in condizione di grave disagio economico:  

1.1.1.1. ISEE in corso di validità con soglia minima stabilita con il bando; 

1.1.2. categorie economiche: 

1.1.2.1. calo di fatturato di almeno il 30%; 

1.2. esclusioni: 

1.2.1. soggetti in condizione di grave disagio economico:  

1.2.1.1. richiedente proprietario di immobili ulteriori rispetto a quello di residenza e 

relative pertinenze; 

1.2.1.2. non essere destinatari di sanzioni attinenti a reati contro la P.A. 

1.2.2. categorie economiche: 

1.2.2.1. fatturato/reddito lordo annuo non superiore a 5 milioni di euro 

1.2.2.2. non essere destinatari di sanzioni interdittive o altre sanzioni che 

ĐoŵpoƌtiŶo l’esĐlusioŶe da agevolazioŶi, fiŶaŶziaŵeŶti, ĐoŶtƌiďuti o sussidi e 
l’eveŶtuale ƌevoĐa di Ƌuelli già ĐoŶĐessi seĐoŶdo l’aƌt. ϵ Đoŵŵa Ϯ del DeĐƌeto 
Legislativo 8 giugno 2001 n. 231; 

1.2.2.3. stato di fallimento, liquidazione coattiva, liquidazione volontaria, 

concordato preventivo ovvero ogni altra forma di procedura concorsuale prevista 

dalla legge fallimentare e da altre leggi speciali, né avere in corso un procedimento 

per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti. 

2. Il contributo per ciascun soggetto beneficiario ŶoŶ potƌà, iŶ ogŶi Đaso, supeƌaƌe l’iŵpoƌto 
massimo del 30% della TARI, parte variabile, dovuta peƌ l’aŶŶo di riferimento; 

3. Il contributo spettante ad ogni richiedente amŵesso all’eƌogazioŶe veƌƌà ĐalĐolato sulla ďase di 
un criterio di ponderazione parametrato al valore ISEE ovvero alla perdita di fatturato/reddito 

lordo e potƌà esseƌe ƌappoƌtato all’auŵeŶto taƌiffaƌio dell’aŶŶo di ƌifeƌiŵeŶto; 

4. Qualora le risorse a diposizione non risultino sufficienti a soddisfare tutte le richieste ammesse 

all’eƌogazioŶe, si pƌoĐedeƌà alla ƌipaƌaŵetƌazione percentuale delle stesse; 

5. IŶ Đaso di attività eĐoŶoŵiĐhe diveŶute opeƌative dopo il ϯϬ setteŵďƌe dell’aŶŶo pƌeĐedeŶte a 
quello di riferimento, quindi impossibilitate oggettivamente a dimostrare la perdita di 

fatturato/componenti positivi/reddito lordo, si provvederà ad assegnare lo stesso criterio di 

poŶdeƌazioŶe ƌelativaŵeŶte alla ŵedia della ŵedesiŵa Đlasse di appaƌteŶeŶza dell’uteŶza TARI; 

6. Sono in ogni caso escluse dalle riduzioni del presente articolo, le seguenti attività economiche: 

banche e istituti finanziari, ipermercati anche di generi misti, farmacie, tabaccherie, studi legali, 

di consulenza e studi professionali, CAF, le attività iŶdiĐate Ŷell’allegato Ϯϯ e Ϯϰ del DPCM del ϯ 
marzo 2021, attività artigianali e industriali di produzione di beni specifici, imprese edili, tutte le 

amministrazioni pubbliche nonché le società controllate direttamente o indirettamente da 

pubbliche ammiŶistƌazioŶi, la TARI gioƌŶalieƌa di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϲ, la Đategoƌia Ϭϯ ŵagazziŶi ŶoŶ 
abbinata ad una attività principale e le attività di logistica. 

Art. 24. Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio 

1. Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa nei periodi di mancato svolgimento del servizio di 

gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, 

nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che 
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abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle 

persone o all'ambiente. 

Art. 25. Cumulo di riduzioni e agevolazioni 

1. Qualora si rendessero appliĐaďili più ƌiduzioŶi o agevolazioŶi, ĐiasĐuŶa di esse opeƌa sull’iŵpoƌto 
otteŶuto dall’appliĐazioŶe delle ƌiduzioŶi o agevolazioŶi pƌeĐedeŶteŵeŶte ĐoŶsideƌate e ĐoŵuŶƋue ŶoŶ 
potranno essere superiori al 60% della tariffa. 
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TITOLO V – DICHIARAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 

Art. 26. Obbligo di dichiarazione 

1. I soggetti passivi del tƌiďuto devoŶo diĐhiaƌaƌe ogŶi ĐiƌĐostaŶza ƌilevaŶte peƌ l’appliĐazioŶe del tƌiďuto e 
in particolare: 

a) l’iŶizio, la vaƌiazioŶe o la ĐessazioŶe dell’uteŶza; 
b) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni; 

c) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. 

Le utenze domestiche residenti non sono tenute a dichiarare il numero dei componenti la famiglia anagrafica 

e la relativa variazione. 

2. La dichiarazione deve essere presentata: 

a) peƌ le uteŶze doŵestiĐhe: dall’iŶtestataƌio della sĐheda di faŵiglia Ŷel Đaso di ƌesideŶti e Ŷel Đaso di 
ŶoŶ ƌesideŶti dall’oĐĐupaŶte a Ƌualsiasi titolo; 

b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalŵeŶte ƌespoŶsaďile dell’attività Đhe iŶ esse si svolge; 
c) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal gestore dei servizi comuni. 

3. “e i soggetti di Đui al Đoŵŵa pƌeĐedeŶte ŶoŶ vi otteŵpeƌaŶo, l’oďďligo di diĐhiaƌazioŶe deve essere 

adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo di solidarietà. La 

dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli altri. 

Art. 27. Contenuto e presentazione della dichiarazione 

1. La dichiarazione deve essere presentata entro sessanta giorni dal verificarsi dal fatto che ne determina 

l’oďďligo, utilizzaŶdo gli appositi ŵoduli ŵessi gƌatuitaŵeŶte a disposizioŶe degli iŶteƌessati. 
2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino modificazioni dei dati 

dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In caso contrario la dichiarazione di 

variazione o cessazione va presentata entro il termine di cui al primo comma. Nel caso di pluralità di 

immobili posseduti, occupati o detenuti la dichiarazione deve riguardare solo quelli per i quali si è 

veƌifiĐato l’oďďligo diĐhiaƌativo. 
3. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze domestiche deve contenere: 

a) per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafici, residenza, codice fiscale) 

dell’iŶtestataƌio della sĐheda faŵiglia; 
b) per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi del dichiarante (dati anagrafici, residenza, 

codice fiscale) e il numero dei soggetti oĐĐupaŶti l’uteŶza; 
c) l’uďiĐazioŶe, speĐifiĐaŶdo aŶĐhe il Ŷuŵeƌo ĐiviĐo e se esisteŶte il Ŷuŵeƌo dell’iŶteƌŶo, e i dati 

catastali dei locali e delle aree; 

d) la supeƌfiĐie e la destiŶazioŶe d’uso dei loĐali e delle aƌee; 
e) la data iŶ Đui ha avuto iŶizio l’oĐĐupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione o 

cessazione; 

f) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

4. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze non domestiche deve 

contenere: 

a) i dati ideŶtifiĐativi del soggetto passivo ;deŶoŵiŶazioŶe e sĐopo soĐiale o istituzioŶale dell’iŵpƌesa, 
soĐietà, eŶte, istituto, assoĐiazioŶe eĐĐ., ĐodiĐe fisĐale, paƌtita I.V.A., ĐodiĐe ATECO dell’attività, sede 
legale); 

b) i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anagrafici, residenza, codice fiscale); 

c) l’uďiĐazioŶe, la supeƌfiĐie, la destiŶazioŶe d’uso e dati Đatastali dei loĐali e delle aƌee; 
d) la data iŶ Đui ha avuto iŶizio l’oĐĐupazioŶe o la ĐoŶduzioŶe, o iŶ Đui ğ intervenuta la variazione o 

cessazione; 

e) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

5. La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente agli uffici comunali o è spedita 

per posta tramite raccomandata con avviso di ricevimento A/R, o inviata in via telematica con posta 

certificata (PEC). In caso di spedizione fa fede la data di invio. Qualora sia attivato un sistema di 



 

 
14 

presentazione telematica il Comune provvede a far pervenire al contribuente il modello di dichiarazione 

compilato, da restituire sottoscritto con le modalità e nel termine ivi indicati. 

6. La mancata sottoscrizione e/o restituzione della dichiarazione non comporta la sospensione delle 

richieste di pagamento. 

7. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni o concessioni, 

devono invitare il contribuente a presentare la dichiarazione nel termine previsto, fermo restando 

l’oďďligo del ĐoŶtƌiďueŶte di pƌeseŶtaƌe la diĐhiaƌazioŶe aŶĐhe iŶ asseŶza di detto iŶvito. 

Art. 28. Poteri del Comune 

1. Il Comune designa il funzionario responsabile del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi a cui sono 

attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di 

sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le 

controversie relative al tributo stesso. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può 

inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di gestione di 

servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a 

tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 

3. Il soggetto iŶĐaƌiĐato dell’aĐĐeƌtaŵeŶto può Đhiedeƌe all’AŵŵiŶistƌatoƌe del ĐoŶdoŵiŶio, che è tenuto a 

foƌŶiƌlo, l’eleŶĐo dei soggetti oĐĐupaŶti, o deteŶtoƌi dei loĐali e delle aƌee ƌilevaŶti ai fiŶi del pƌeseŶte 
Regolamento e partecipanti al condominio (ivi comprese le utenze domestiche), completo dei relativi dati 

utili alla tassazione quali: superficie (mq), nome occupanti, detentori, proprietari, dati catastali. 

L’aŵŵiŶistƌatoƌe è iŶoltƌe teŶuto a ĐoŵuŶiĐaƌe ogŶi eveŶtuale vaƌiazioŶe eŶtƌo il teƌŵiŶe ŵassiŵo di ϯϬ 
giorni dalla stessa. 

4. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, 

l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 c.c. 

5. Ai fiŶi dell’attività di aĐĐeƌtaŵeŶto, il CoŵuŶe, peƌ le uŶità iŵŵoďiliaƌi a destiŶazioŶe oƌdiŶaƌia isĐƌitte o 
isĐƌiviďili Ŷel Đatasto edilizio uƌďaŶo, può ĐoŶsideƌaƌe, siŶo all’attivazioŶe delle pƌoĐeduƌe di alliŶeaŵeŶto 
tra dati catastali e i dati relativi alla toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna, come 

superficie assoggettabile al tributo quella paƌi all’ϴϬ peƌ ĐeŶto della supeƌfiĐie Đatastale deteƌŵiŶata 
secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, 

n. 138. 

Art. 29. Accertamento 

1.  Il CoŵuŶe, e/o altƌo soggetto da Ƌuesto iŶĐaƌiĐato, aĐĐeƌta l’omessa od infedele dichiarazione 

notificando al soggetto passivo, anche a mezzo di raccomandata A/R o inviata in via telematica con posta 

ĐeƌtifiĐata ;PECͿ, avviso di aĐĐeƌtaŵeŶto d’uffiĐio o iŶ ƌettifiĐa. La ŶotifiĐa dell’avviso di aĐĐeƌtaŵeŶto 
dovrà essere eseguita, a pena di decadenza, entro il 31 Dicembre del 5° anno successivo a quello in cui la 

dichiarazione è stata o avrebbe dovuto essere presentata. 

2. L’avviso di aĐĐeƌtaŵeŶto speĐifiĐa le ƌagioŶi dell’atto e iŶdiĐa distiŶtaŵeŶte le soŵŵe dovute peƌ tributo, 

maggiorazione, tributo provinciale, sanzioni, interessi di mora, e spese di notifica, da versare in unica rata 

eŶtƌo ϲϬ ;sessaŶtaͿ gioƌŶi dalla data di ƌiĐezioŶe, e ĐoŶtieŶe l’avveƌteŶza Đhe, iŶ Đaso di iŶadeŵpiŵeŶto, 
si procederà alla riscossione coattiva con aggravio delle spese di riscossione e degli ulteriori interessi di 

mora. 

3. Gli aĐĐeƌtaŵeŶti diveŶuti defiŶitivi valgoŶo Đoŵe diĐhiaƌazioŶe peƌ le aŶŶualità suĐĐessive all’iŶteƌveŶuta 
definitività. 

Art. 30. Sanzioni 

1. In caso di omesso o insufficiente versamento del tributo risultante dalla dichiarazione si applica la 

sanzione del 30% di ogni importo non versato. Per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a 

quindici giorni, la sanzione di cui al primo periodo, oltre alle riduzioni previste per il ravvedimento dal 
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comma 1 dell'articolo 13 del Decreto Legislativo 18.12.1997, n. 472, se applicabili, è ulteriormente ridotta 

ad un importo pari ad un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo. 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche relativamente uno solo degli immobili 

posseduti, occupati o detenuti, si applica la sanzione amministrativa del duecento per cento del tributo 

dovuto, con un minimo di Euro 50,00 

3. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione amministrativa del cento per cento del tributo non 

versato, con un minimo di Euro 50,00.  

4. IŶ Đaso di ŵaŶĐata, iŶĐoŵpleta o iŶfedele ƌisposta al ƋuestioŶaƌio di Đui all’aƌtiĐolo ϯϯ, Đoŵŵa Ϯ, eŶtƌo il 
termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione amministrativa di Euro 500,00 

5. La contestazione della violazione di cui al presente comma deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 

31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione. 

6. Le saŶzioŶi pƌeviste peƌ l’oŵessa ovveƌo peƌ l’iŶfedele diĐhiaƌazioŶe soŶo ƌidotte a uŶ teƌzo se, eŶtƌo il 
termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene acquiescenza del contribuente con il 

pagamento del tributo, se dovuto, e della sanzione e degli interessi. 

7. Si applica per quanto non specificamente disposto, la disciplina prevista per le sanzioni amministrative 

per la violazione di norme tributarie di cui al Decreto Legislativo 18.12.1997, n. 472. 

8. La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata e comunque non siano iniziati 

accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l'autore o i soggetti 

solidalmente obbligati, abbiano avuto formale conoscenza: 

a) a un decimo del minimo nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se esso viene 

eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua commissione; 

b) a un decimo del minimo di quella prevista per l'omissione della presentazione della dichiarazione, se 

questa viene presentata con ritardo non superiore a novanta giorni; 

c) a un ottavo del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla 

deteƌŵiŶazioŶe o sul pagaŵeŶto del tƌiďuto, avvieŶe eŶtƌo l’aŶŶo suĐĐessivo a Ƌuello Ŷel Đoƌso del 
quale è stata commessa la violazione; a un sesto del minimo se la regolarizzazione interviene oltre 

tale termine. 

Art. 31. Riscossione 

1. Il Comune, e/o altro soggetto da questo incaricato, riscuote il tributo comunale sui rifiuti dovuto in base 

alle dichiarazioni inviando ai contribuenti, anche per posta semplice, inviti di pagamento che specificano 

peƌ ogŶi uteŶza le soŵŵe dovute peƌ tƌiďuto e tƌiďuto pƌoviŶĐiale, suddivideŶdo l’aŵŵoŶtaƌe 
complessivo in quattro rate trimestrali, scadenti il 30 aprile, 31 luglio, 31 ottobre e 15 dicembre, con 

facoltà di effettuare il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 

2. Il tƌiďuto ĐoŵuŶale peƌ l’aŶŶo di ƌifeƌiŵeŶto ğ veƌsato al CoŵuŶe ŵediaŶte ŵodello di pagaŵeŶto 
uŶifiĐato di Đui all’aƌtiĐolo ϭϳ del DeĐƌeto Legislativo ϵ luglio ϭϵϵ7, n. 241. 

3. Al ĐoŶtƌiďueŶte Đhe ŶoŶ veƌsi alle pƌesĐƌitte sĐadeŶze le soŵŵe iŶdiĐate Ŷell’iŶvito di pagaŵeŶto ğ 
notificato, anche a mezzo raccomandata A/R o in via telematica con posta certificata (PEC). e a pena di 

decadenza entro il 31 dicembre del quinto aŶŶo suĐĐessivo all’aŶŶo peƌ il Ƌuale il tƌiďuto ğ dovuto, avviso 
di aĐĐeƌtaŵeŶto peƌ oŵesso o iŶsuffiĐieŶte pagaŵeŶto. Il CoŵuŶe aĐĐeƌta l’oŵessa od iŶfedele 
dichiarazione notificando al soggetto passivo, anche a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 

;ƌaĐĐoŵaŶdata ARͿ, avviso di aĐĐeƌtaŵeŶto d’uffiĐio o iŶ ƌettifiĐa. La ŶotifiĐa dell’avviso di aĐĐeƌtaŵeŶto 
dovrà essere eseguita, a pena di decadenza, entro il 31 Dicembre del 5° anno successivo a quello in cui la 

dichiarazione è stata o avrebbe dovuto esseƌe pƌeseŶtata. L’avviso iŶdiĐa le soŵŵe da veƌsaƌe iŶ uŶiĐa 
rata entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione, con addebito delle spese di notifica, e contiene 

l’avveƌteŶza Đhe, iŶ Đaso di iŶadeŵpiŵeŶto, si appliĐheƌà la saŶzioŶe peƌ oŵesso pagaŵeŶto di cui 

all’aƌtiĐolo ϯϱ, Đoŵŵa ϭ, oltƌe agli iŶteƌessi di ŵoƌa, e si pƌoĐedeƌà alla ƌisĐossioŶe Đoattiva ĐoŶ aggƌavio 
delle spese di ƌisĐossioŶe. “i appliĐa il teƌzo Đoŵŵa dell’aƌtiĐolo Ϯϵ. 

Art. 32. Interessi 

1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura del vigente tasso legale di 

Đui all’aƌt. ϭϮϴϰ del ĐodiĐe Đivile. 
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2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono 

divenuti esigibili. 

Art. 33. Rimborsi 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di 

5 (cinque) anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla 

restituzione. Il rimborso viene effettuato entro 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione 

dell’istaŶza. 
2. “ulle soŵŵe ƌiŵďoƌsate spettaŶo gli iŶteƌessi Ŷella ŵisuƌa pƌevista dall’aƌtiĐolo ϯϮ, a deĐoƌƌeƌe dalla 

data dell’eseguito veƌsaŵeŶto. 

Art. 34. Somme di modesto ammontare 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϭϬ, del DeĐƌeto Legge Ϯ ŵaƌzo 2012, n. 16, convertito dalla Legge 26 aprile 

ϮϬϭϮ, Ŷ. ϰϰ, il CoŵuŶe ŶoŶ pƌoĐede all’aĐĐeƌtaŵeŶto, all’isĐƌizioŶe a ƌuolo e alla ƌisĐossioŶe dei Đƌediti 
ƌelativi ai pƌopƌi tƌiďuti Ƌualoƌa l’aŵŵoŶtaƌe dovuto, ĐoŵpƌeŶsivo di saŶzioŶi aŵŵiŶistƌative e iŶteƌessi, 

ŶoŶ supeƌi, peƌ ĐiasĐuŶ Đƌedito, l’iŵpoƌto di Euƌo ϯϬ,ϬϬ, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto ad ogŶi peƌiodo d’iŵposta. Tale 
disposizione non si applica qualora il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento 

relativi ad un medesimo tributo. 

2. Ai sensi dell’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭϲϴ, della Legge Ϯϳ diĐeŵďƌe ϮϬϬϲ, Ŷ. Ϯϵϲ, ŶoŶ si pƌoĐede al veƌsaŵeŶto 
iŶ via oƌdiŶaƌia e al ƌiŵďoƌso peƌ soŵŵe iŶfeƌioƌi ad Euƌo ϭϬ,ϬϬ peƌ aŶŶo d’iŵposta 

Art. 34bis Dilazione pagamento 

1. Il Funzionario Responsabile, su specifica doŵaŶda dell’iŶteƌessato, può ĐoŶĐedeƌe, peƌ ƌagioŶi di 
stato temporaneo di difficoltà, la dilazione di pagamento, nel rispetto delle seguenti regole, tenuto 

ĐoŶto aŶĐhe della disĐipliŶa ĐoŶteŶuta Ŷei Đoŵŵi da ϳϵϲ a ϴϬϮ dell’aƌtiĐolo ϭ della Legge ϭϲϬ/ϮϬϭϵ: 

a) l’iŵpoƌto ŵiŶiŵo al di sotto del Ƌuale ŶoŶ si pƌoĐede a dilazioŶe ğ paƌi € ϭϬϬ,ϬϬ (cento/00); 

b) l’aƌtiĐolazioŶe delle ƌate ŵeŶsili peƌ fasĐe di deďito ğ la segueŶte: 

Fasce di debito 
Numero rate mensili 

da a 

€ ϭϬϬ,ϬϬ € ϱϬϬ,ϬϬ fino a quattro rate 

€ 500,01 € ϯ.ϬϬϬ,ϬϬ da cinque a dodici rate mensili 

€ ϯ.ϬϬϬ,Ϭϭ € ϲ.ϬϬϬ,ϬϬ da tredici a ventiquattro rate mensili 

€ ϲ.ϬϬϬ,Ϭϭ € ϮϬ.ϬϬϬ,ϬϬ da venticinque a trentasei rate mensili 

€ ϮϬ.ϬϬϬ,Ϭϭ  da trentasette a settantadue rate mensili 

c) Il Funzionario Responsabile stabilisce il numero di rate tenuto conto della richiesta del debitore, nel 

rispetto dei limiti indicati dalle fasce di debito alla lettera b) e di eventuali piani rilasciati e non ancora 

conclusi. 

d) In presenza di debitori che presentano una situazione economica patrimoniale e/o personale 

particolarmente disagiata, comprovata da idonea documentazione, sono ammesse deroghe 

migliorative alle fasce di debito previste dalla lettera b). 

e) In caso di comprovato peggioramento della situazione di difficoltà, la dilazione concessa può essere 

prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di 72 rate mensili, a condizione 

che non sia intervenuta decadenza. Il peggioramento dello stato di temporanea difficoltà si verifica 

nel caso in cui, per sopraggiunti eventi, risultino peggiorate le condizioni patrimoniali e reddituali in 

misura tale da rendere necessaria la rimodulazione del piano di rateizzazione precedentemente 

concesso. 
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f) E’ aŵŵessa la sospeŶsioŶe della dilazioŶe iŶ pƌesenza di eventi temporanei che impediscano il ricorso 

alla liquidità (es. blocco conto corrente per successione). 

g) IŶ Đaso di ŵaŶĐato pagaŵeŶto, dopo espƌesso solleĐito, di due ƌate aŶĐhe ŶoŶ ĐoŶseĐutive Ŷell’aƌĐo 
di sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il 

deďito ŶoŶ può più esseƌe ƌateizzato; l’iŶteƌo iŵpoƌto aŶĐoƌa dovuto ğ iŵŵediataŵeŶte ƌisĐuotiďile 
in unica soluzione. 

h) Peƌ iŵpoƌti ƌilevaŶti, alŵeŶo paƌi a € 5.000,00 (CINQUEmila/00), il Funzionario Responsabile può 

richiedere presentazione di apposita garanzia bancaria o assicurativa o altra idonea garanzia sulla 

ďase dell’iŵpoƌto dilazioŶato e della situazioŶe patƌiŵoŶiale del deďitoƌe. IŶ Đaso di ŵaŶĐata 
pƌeseŶtazioŶe di idoŶea gaƌaŶzia, l’istanza non può essere accolta. 

2. “ull’iŵpoƌto dilazioŶato ŵatuƌaŶo gli iŶteƌessi di Đui al pƌeĐedeŶte aƌt. 32. 

3. In caso di sanzioni per le quali sono previsti istituti di adesione, la correlata riduzione si applica se la 

richiesta di dilazione viene presentata eŶtƌo il teƌŵiŶe di sĐadeŶza del pagaŵeŶto iŶdiĐato Ŷell’atto 
di accertamento. 

4. Le ƌate ŵeŶsili Ŷelle Ƌuali il pagaŵeŶto ğ stato dilazioŶato sĐadoŶo Ŷell’ultiŵo gioƌŶo di ĐiasĐuŶ ŵese 
iŶdiĐato Ŷell’atto di aĐĐogliŵeŶto dell’istaŶza di dilazioŶe. “oŶo aŵŵesse articolazioni diverse da 

quella mensile in presenza di particolari condizioni che me giustifichino il ricorso. In tal caso la regola 

di decadenza deve essere adeguata e indicata nel provvedimento di dilazione. 

5. In caso di mancato pagamento, dopo espresso solleĐito, di due ƌate aŶĐhe ŶoŶ ĐoŶseĐutive Ŷell’aƌĐo 
di sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il 

deďito ŶoŶ può più esseƌe ƌateizzato; l’iŶteƌo iŵpoƌto aŶĐoƌa dovuto ğ iŵŵediataŵeŶte ƌisĐuotiďile 

in unica soluzione. 

6. Il calcolo del piano di rateazione è eseguito di norma con determinazione di rate di importo costante 

ŵediaŶte il piaŶo di aŵŵoƌtaŵeŶto Đ.d. ͞alla fƌaŶĐese͟. 
7. L’aĐĐogliŵeŶto o il ƌigetto della ƌiĐhiesta di ƌateizzazioŶe vieŶe ĐoŵuŶiĐata per iscritto o mediante 

posta elettƌoŶiĐa all’iŶdiƌizzo iŶdiĐato Ŷell’istaŶza, eŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dalla data iŶ Đui ğ peƌveŶuta 
l’istaŶza o i ĐhiaƌiŵeŶti ƌesisi ŶeĐessaƌi. Il pƌovvediŵeŶto di aĐĐogliŵeŶto ğ aĐĐoŵpagŶato dal piaŶo 
di ammortamento con la precisa indicazione delle rate e i relativi importi. 

8. Il feƌŵo aŵŵiŶistƌativo e l’ipoteĐa possoŶo esseƌe isĐƌitte solo dopo il ƌigetto dell’istaŶza ovveƌo iŶ 
caso di decadenza dai benefici della rateazione. Sono fatte comunque salve le procedure cautelari ed 

esecutive già avviate alla data di concessione della rateazione. Con il pagamento della prima rata è 

possibile chiedere la sospensione del fermo amministrativo. 

Art. 35. Contenzioso 

1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento che respinge 

l'istaŶza di ƌiŵďoƌso o Ŷega l’appliĐazioŶe di ƌiduzioŶi o agevolazioŶi può esseƌe pƌoposto ƌiĐoƌso seĐoŶdo 
le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni. 

2. Si applica, secondo le modalità pƌeviste dallo speĐifiĐo ƌegolaŵeŶto ĐoŵuŶale, l’istituto 
dell’aĐĐeƌtaŵeŶto ĐoŶ adesioŶe sulla ďase dei pƌiŶĐipi e dei Đƌiteƌi del DeĐƌeto Legislativo ϭϵ giugŶo ϭϵϵϳ, 
Ŷ. Ϯϭϴ, liŵitataŵeŶte alle ƋuestioŶi di fatto, iŶ paƌtiĐolaƌe ƌelative all’esteŶsioŶe e all’uso delle supeƌfiĐi 
o alla sussistenza delle condizioni per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

3. Si applicano altresì gli ulteriori istituti deflattivi del contenzioso previsti dalle specifiche norme. 

4. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui ai commi 2 e 3 possono, a 

richiesta del contribuente, essere rateizzate, secondo quanto previsto dallo specifico regolamento in 

materia. 
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TITOLO VI – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 36. Entrata in vigore e abrogazioni  

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1° gennaio 2014. 

2. Ai seŶsi del Đoŵŵa ϳϬϰ della L. ϭϰϳ/ϮϬϭϯ ğ aďƌogato l’aƌtiĐolo ϭϰ del DeĐƌeto Legislativo ϲ diĐeŵďƌe 
2011, n. 201, è soppressa, quindi, a partire dal 1° gennaio 2014, la TARES, tassa sui rifiuti e sui servizi 

indivisibili; sono abrogate tutte le norme regolamentari in contrasto con il presente regolamento, in 

particolare il regolamento che disciplinava la TARES. 

Art. 37. Clausola di adeguamento 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge 

vigenti relative alla disciplina della tassa rifiuti, nonché alle altre norme legislative e regolamentari vigenti 

applicabili. 

2. Il presente Regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e 

comunitaria, in particolare in materia di tariffa sui rifiuti. 

3. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente Regolamento si devono intendere riferiti al testo 

vigente delle norme stesse. 

Art. 38. Disposizioni transitorie   

1. Il CoŵuŶe o l’eŶte eveŶtualŵeŶte ĐoŵpeteŶte ĐoŶtiŶueƌà le attività di aĐĐeƌtaŵeŶto, ƌisĐossioŶe e 
rimborso delle pregresse annualità della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni e/o della 

Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani entro i rispettivi termini decadenziali o prescrizionali. 

2. Le dichiarazioni già presentate o gli accertamenti già notificati ai fini delle previgenti forme di prelievo 

sui ƌifiuti ĐoŶseƌvaŶo validità aŶĐhe ai fiŶi dell’eŶtƌata disĐipliŶata dal pƌeseŶte ƌegolamento, sempre che 

non siano intervenute modifiche rilevanti ai fini della determinazione di quanto dovuto. 

3. Ai seŶsi dell’aƌt. ϭ Đo. ϲϵϭ della Legge di staďilità ϮϬϭϰ l’attività di aĐĐeƌtaŵeŶto e ƌisĐossioŶe del tƌiďuto 
è, temporaneamente e salva diversa determinazione, affidata al soggetto gestore del servizio dei rifiuti 

Ŷell’aŶŶo ϮϬϭϯ. Il ƌelativo oŶeƌe saƌà iŶĐluso Ŷel PiaŶo fiŶaŶziaƌio. 
 



Allegato A al Regolamento TARI 

Classificazione delle utenze non domestiche 

 

 

Classe Descrizione 

1 Musei, biblioteche, associazioni, scuole e locali di culto 

2 Cinematografi e teatri 

3 Autorimesse, magazzini senza alcuna vendita diretta 

4 
Distributori di carburante, impianti sportivi 

Campeggi 

5 Stabilimenti balneari 

6 Esposizioni, autosaloni 

7 Alberghi con ristorante 

8 Alberghi senza ristorante 

9 Case di cura e riposo 

10 Ospedale 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 

12 Banche ed istituti di credito 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

16 Banchi di mercato beni durevoli 

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 

23 Mense, birrerie, amburgherie 

24 Bar, caffè, pasticceria 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste  

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 

28 Ipermercati di generi misti 

29 Banchi di mercato genere alimentari 

30 Discoteche, night-club 


